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Per il settimo anno consecutivo, e comunque in quanto obbligo per le associazioni facenti 
parte del Terzo Settore, presentiamo il Bilancio Sociale. 
Una raccolta cronologica, dell’anno appena trascorso, il 2025, di notizie relative alle at-
tività che il sodalizio ha svolto nell’anno precedente, con l’obiettivo di evidenziare il suo 
pro⿿�lo, lo svolgimento del suo ruolo nella comunità e anche oltre, le future intenzioni e 
tante altre narrazioni che possono essere colte consultandolo. 
Uno strumento di rendicontazione attraverso comunicati stampa, locandine e foto che co-
munque non intendono attestare nessun trionfalismo ma vogliono costituire uno strumen-
to per raccontare meglio e con qualche dettaglio in più, la nostra associazione.
Ma le intenzioni future, come prima accennate, sono molto incerte per le motivazioni che 
proveremo ad esplicitare più avanti.
Da tempo l’associazione ha avviato una ri㿿�essione rispetto al suo futuro, attraverso incon-
tri, Assemblee dei soci, e riunioni del Comitato Direttivo. 
Associazione in piena salute relativamente alla attività, attestata dai Bilanci Sociali resi 
pubblici e consultabile sul sito; in piena salute per quanto attiene le ⿿�nalità previste e 
dunque il rapporto con enti sovra comunali e i rapporti con istituzioni sociali che siamo 
riusciti a coinvolgere e che ben volentieri hanno messo a disposizione della città, la loro 
esperienza e il loro sapere. 
In questi otto anni di attività il concetto che ci ha guidati è all’interno della de⿿�nizione 
normativa universale contenuta all'art. 17 del Codice del Terzo Settore (D.LGS 117/2017)
“Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, svolge attività in favore della co-
munità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità 
per promuovere risposte ai bisogni delle persone e delle comunità bene�ciarie della sua 
azione, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza �ni di lucro, neanche indiretti, ed 
esclusivamente per �ni di solidarietà."
Positiva situazione in relazione all’aspetto economico per garantire, oltre lo svolgimento 
delle attività, una spesa mensile di circa 500 euro per la sola gestione della sede, oltre le 
spese relative alla TARI (il 2025 è stato deciso l’esonero per le associazioni), energia elet-
trica, acqua e collegamento internet.
Ma, pur con risultati molto soddisfacenti, quando ci siamo resi conto di essere diventati 
una bolla come le tante esistenti in città e tutte impenetrabili, abbiamo cominciato a met-
terci in discussione. 
Stavamo diventando una agenzia di servizi, quali⿿�cati per quanto ci riguarda, ma isolati 
nella complessiva realtà stabiese, con ottimi rapporti personali con quasi tutti, ma soli, 
come soli sono tanti, dal punto di vista associativo. Il concetto di rete viene sempre enun-
ciato, noi abbiamo provato a spenderci per questo, siamo riusciti con fatica a coinvolgere 
altri sodalizi ma l’isolamento complessivo rimane. Castellammare di Stabia, a nostro 
modesto parere, sicuramente opinabile, non è comunità. Anni e anni di trascuratezza han-
no portato la maggior parte dei cittadini a girarsi dall’altra parte, a non partecipare, a non 
assumersi responsabilità e a usufruire e basta.



Ci stavamo impoverendo, il volontario deve dare ma deve ricevere in termini di crescita 
soggettiva, di crescita culturale, arricchirsi di contributi esterni, sottrarsi al rischio di cristal-
lizzare le proprie idee, evitare di pensare di essere i migliori, non mettersi in discussione; 
insomma ci stavamo impoverendo e a�aticando per o�rire un servizio, come se si fosse 
appunto una agenzia di servizi.
Abbiamo lavorato, con scadenti risultati, per coinvolgere cittadini, non a darci una mano, 
ma a contribuire a sviluppare e gestire le tante attività che propone l’associazione, che 
riguardano alcuni temi speci⿿�ci e che seguono la logica della continuità e non dell’inutile 
evento ⿿�ne a se stesso.
Probabilmente per nostra incapacità, ma in pochi si sono resi disponibili a impegnarsi.
Per fare il volontario e farlo bene occorre essere felici di farlo, felici di impegnare il proprio 
tempo a scapito anche di aspetti personali, felici di dare e ricevere, felicità che ti agevola a 
superare le tante di῿�coltà che comportano anche responsabilità non trascurabili.
Quando tutto questo comincia a mancare in maniera determinante, si corre il rischio di sba-
gliare.
Molto ha in㿿�uito il rapporto con l’ente locale, dal quale abbiamo ricevuto o�ese, e per le 
quali è stato deciso di superare e di non andare oltre, anche dal punto di vista dell’esigenza 
di capire di più rispetto a decisioni che riguardano il Terzo Settore. 
Un aspetto che richiederebbe sicuramente l’intervento della politica, che invece purtroppo 
non ha dato, anche se informata, nessun segnale, ma anche indi�erenza da parte delle altre 
tantissime associazioni. 
Tante attestazioni di solidarietà da parte di comuni cittadini.
A dare urgenza a concludere in qualche maniera la ri㿿�essione in corso, la comunicazione 
da parte del responsabile della gestione dei beni dei DS, proprietaria della sede, per il non 
rinnovo del contratto di ⿿�tto, inviatoci 18 mesi prima della scadenza (!).  
Avendo in piedi attività che richiedono tempi lunghi e programmabili, si è deciso di anti-
cipare il rilascio della sede per non essere in di῿�coltà e ci si stava cominciando ad attiva-
re per una nuova sede. Una ricerca faticosissima visti gli elevati e ingiusti⿿�cati costi che 
comunque, per quanto ci riguarda, sarebbe impossibile da sostenere.
Quindi la decisione di sospendere le attività e vedere cosa il futuro ci può riservare.
Per queste ragioni, probabilmente non esaustive, vista la sospensione delle attività, questa 
pubblicazione è monca, cessa di raccontare il sodalizio qualche mese prima della conclusio-
ne dell’anno 2025.
Rimane il fatto di aver trascorso un positivo periodo, contenti e orgogliosi di aver dato, 
dispiaciuti per la conclusione, ma consapevoli che tutto ha una ⿿�ne, disponibili comunque 
a mettere a disposizione la nostra esperienza, ⿿�duciosi che potremo sicuramente usufruire 
di momenti collettivi culturali e sociali che in città saranno proposti dal mondo associativo 
presente.
Ma non è detta l’ultima parola e…. tutto può succedere.



GLI ALBERI TORNINO SUI MARCIAPIEDI 
RIMUOVIAMO TUTTE LE CEPPAIE

Con una assemblea pubblica tenuta il 19 settembre del 2024, 
l’associazione ha portato in discussione un tema emerso 
nel corso di una assemblea dei soci del sodalizio: “Gli albe-
ri tornino sui marciapiedi. Rimuoviamo tutte le ceppaie”.
Un tema, come tanti, che abbisognava di tecnici e dun-
que due sono stati gli illustri relatori invitati, Roberto 
Braibanti, Presidente Associazione GEA e Salvatore 
Apuzzo Responsabile Regione Campania Alberi Monu-
mentali, che sono entrati nel merito dell’argomento, par-
tendo dai fondamentali principi del benessere e l’utilità 
dell’aver intorno più alberi possibili, che rappresentano 
un vero e proprio presidio sanitario. Hanno a�rontato 
il tema in discussione e la loro fattibilità tenendo con-
to delle normative in vigore e le potenzialità esistenti.
Oltra all’essenziale coinvolgimento dei cittadini, il 
progetto inizialmente prevedeva l’invito, appunto ri-
volto ai cittadini, di produrre foto delle tante ceppaie 
che caratterizzano i marciapiedi, e conseguentemente 
presentare il progetto all’amministrazione comunale.
In questa seconda fase sono state coinvolte altre associa-
zioni a sostenere il progetto che prevedeva la richiesta 
della sola autorizzazione e il coordinamento del Comune 
della messa a dimora degli alberi messi da noi a disposi-
zione tramite la richiesta avanza alla Regione Campania, 
e a nostro carico, trasporto, manodopera, assicurazione.



L’associazione incontra l’assessore per illustrare il progetto
Il progetto “Gli alberi tornino sui marciapiedi – Rimuoviamo tutte le ceppaie”, p è stato presentato, 
in un incontro tenuto il 12 dicembre, all’assessore all’ambiente Giuseppe Cio῿�, presente la responsa-
bile del Servizio Verde Pubblico, la dottoressa Rosa Verde. È stato illustrato il percorso e�ettuato, la 
essenziale e attiva partecipazione dei cittadini che ci hanno inviato circa 500 foto, il supporto di alcuni 
tecnici, i vari sopralluoghi e�ettuati per avanzare una iniziale fattibile proposta ⿿�nale.
Sono stati individuati posti dove non è necessario lo sradicamento dei ceppi per una immediata possi-
bilità di mettere a dimora alberi delle medesime essenze che l’associazione, formalizzando la richiesta 
già avanzata per le vie brevi alla Regione, metterà a disposizione dell’amministrazione comunale.
Una proposta accolta positivamente dall’assessore, restano da risolvere dettagli tecnici avanzati dalla 
dott.ssa Verde e in conclusione si è ipotizzato, con l’assenso dell’assessore, un percorso da e�ettuare.
Richiesta u῿�ciale al Comune per essere autorizzati a mettere a dimora detti alberi, la stesura di un ini-
ziale cronoprogramma relativamente alle strade che dovrebbero essere interessate e prima della messa 
a dimora, una pubblica assemblea, presenti Comune, associazioni e funzionario della Regione, sempre 
e comunque nello spirito che ha guidato il tutto, ovvero la partecipazione dei cittadini.
Questo è quanto scaturito dall’incontro tenuto. L’assessore si è impegnato a formalizzare la proposta e 
sicuramente a presto, questo il mostro auspicio, cominceremo a vedere nuovi alberi sui nostri marcia-
piedi.   

La conclusione di questa inspiegabile e triste storia

Incontro pubblico sullo stato delle cose del progetto 
Così come annunciato, il 18 febbraio scorso, si è tenuto l’incontro pubblico per aggiornare i tanti citta-
dini coinvolti sul progetto “Gli alberi tornino sui marciapiedi – Rimuoviamo le ceppaie” presentato al 
Comune di Castellammare di Stabia dall’Associazione l’Incrocio delle Idee e supportato u῿�cialmente 
da dieci associazione. Invitato u῿�cialmente, attraverso mail personale e pec l’assessore all’ambiente.
Una necessità, l’assemblea, per un nostro metodo di informare costantemente soci e cittadini sul no-
stro operato e per l’insistente richiesta di quest’ultimi. 
Negli incontri con le associazioni che hanno aderito a supportare il progetto e con numerosi cittadini si 
è deciso, con l’ausilio di tecnici, di articolare una mappatura delle ceppaie, anche attraverso documen-
tazione fotogra⿿�ca. Sono giunte in redazione oltre 500 foto, è stato approntato un progetto di massima 
sottoporlo all’amministrazione comunale.



Si avanza a tale scopo richiesta d’incontro indirizzata al sindaco e all’assessore all’ambiente il 29 
novembre. 12 dicembre incontro con l’assessore Giuseppe Cio῿�, presenta la dott.ssa Rosa Verde. 
Viene illustrata la ⿿�nalità dell’iniziativa, che di seguito descriviamo, si puntualizza che l’associazione 
ha la possibilità di avere in maniera gratuita gli alberi dalla Regione Campania, e a suo carico prelie-
vo, trasporto, deposito, messa dimora con personale regolarmente assicurato.
Dopo alcune accezioni da parte della dott.ssa Verde, superate seduta stante e la disponibilità da lei 
avanzata di coinvolgere la ditta convenzionata con l’Ente per tutte le operazioni, la proposta viene 
accolta positivamente dall’assessore, nel contempo si è ipotizzato, con l’assenso dell’assessore, un 
percorso da e�ettuare. Richiesta u῿�ciale al Comune per essere autorizzati a mettere a dimora det-
ti alberi, la stesura di un iniziale cronoprogramma relativamente alle strade che dovrebbero essere 
interessate e prima della messa a dimora, una pubblica assemblea, presenti Comune, associazioni e 
funzionario della Regione, sempre e comunque nello spirito che ha guidato il tutto, ovvero la parteci-
pazione dei cittadini.
Da quel momento nessuna risposta, nonostante alcune telefonate di sollecito che sono intercorse sia 
con l’assessore che con la Verde, da parte della presidente del sodalizio Giovanna Massafra, nel corso 
delle quali sono state sottolineate la 141/90, il Codice del Terzo Settore, il diritto di avere risposte, e 
aggiungiamo, l’educazione amministrativa.
Abbiamo appreso che la dott.ssa Verde e il dirigente del Comune hanno inoltrano alla Regione richie-
sta per 80 alberi e per conoscenza detta richiesta viene indirizzata al Sindaco e all’assessore (!).
È chiara la intenzione dell’amministrazione, situazione gestista male che poteva anche essere comuni-
cata.
La nostra ⿿�nalità era quella di porre il problema soprattutto ai cittadini per farsi parte attiva al proble-
ma del verde in città, si far seguire alle tante parole qualche piccola azione, di sensibilizzarci alla cura 
e alla tutela, di far parte attiva della comunità.
Come è stato accennato, dopo la decisione u῿�ciale, anche e soprattutto in riferimento al Codice 
del Terzo Settore, che invitiamo qualche amministratore a consultarlo, doveva esserci una pubblica 
assemblea, accogliere indicazioni sui posti per i primi interventi, per le essenze, e il coinvolgimento 
iniziale in occasione delle prime piantumazioni. Poi, provando a trovare forme di costante sensibiliz-
zazioni, il tutto doveva procedere da parte dell’Ente.
Ci teniamo a precisare che le associazioni non devono sostituire gli enti pubblici ma essere a loro di 
supporto e da tramite con i cittadini con cui vengono giornalmente a contatto.
È chiaro che alla luce dei fatti il tutto per quanto ci riguarda non ha più senso.
Noi pensiamo di aver raggiunto il parziale risultato di aver posto il problema, di aver coinvolto citta-
dini, di aver fatto “scoprire” all’ente pubblico che è possibile avere alberi gratis.
Di contro restiamo rammaricati e dispiaciuti per l’assenza dell’assessore che non è intervenuto all’as-
semblea senza nemmeno un rigo di riscontro (Parte del Comune allergico alle risposte e non solo per 
quanto ci riguarda), ma anche o�esi per poco rispetto nei confronti non solo dell’associazione e delle 
dieci associazioni, ma dei tanti cittadini anche dall’esterno hanno cercato di sostenere il progetto, di 
partecipare, di conoscere.
Rammarico e o�esa manifestata dai partecipanti all’assemblea e dei tanti altri cittadini che anche te-
lefonicamente provano ad essere parte attiva e quindi si sono informati sull’esito dell’assemblea, che 
comunque hanno chiesto di dar seguito, con garbo, e determinazione a questa vicenda.

 (I cittadini hanno inviato centinaia di richieste all’Anninistrazione comunale per capire, concludento la loro 
personale richiesta:
“In considerazione del fatto che Codesta Amministrazione si è proposta di operare in modo trasparente e 
collaborativo con l’intera comunità, le mancate risposte, l’assenza ingiusti�cata (nonostante l’invito rivolto) e 
per quanto descritto, stigmatizziamo energicamente questo modo di amministrare e di rapportarsi con l’auspi-
cio che avvenga un cambio di passo necessario per questa maltrattata comunità”). Nessun riscontro.

...Incontro pubblico



Associazione Socio Culturale ODV 
l’Incrocio delle Idee

Per le motivazioni rese note nella presentazione di questa pubblica-
zione, il Centro d’Ascolto CUAV – Mai più violenza, sospende la 
sua attività a giugno del 2025.
Un Centro voluto dall’associazione Socio Culturale l’Incrocio delle 
Idee e che da oltre tre anni ha o�erto una opportunità per riconosce-
re e rivedere modalità comportamentali disfunzionali al benessere 
soggettivo e alla possibilità di instaurare relazioni a�ettive soddisfa-
centi nel pieno rispetto di sé e dell’altro, a uomini autori di violenza 
domestica e di genere. 
Un Centro convenzionato con i Tribunali di Napoli, Torre Annun-
ziata e Nola, e condotta da operatori quali⿿�cati.
In tanti, provenienti da quasi tutti i Comuni della provincia di 
Napoli e Sorrento, hanno chiesto di e�ettuare detto percorso pres-
so il nostro Centro dopo la sentenza di condanna che obbligava ad 
e�ettuarlo.  

Centro d’Ascolto CUAV - Mai più violenza

PRIMO TORNEO DI BURRACO DELL’ANNO

Nonostante la temperatura proibitiva, all’interno dell’acco-
gliente salone Luisella Viviani, si è svolto il primo torneo di 
burraco del 2025.
Vecchi e nuovi partecipanti che hanno trascorso una serata 
tranquilla, serena e di socializzazione. 
In molte hanno rinnovato la loro adesione all’associazione, 
alcune hanno chiesto di tesserarsi per la prima volta e dunque 
essere costantemente informati delle attività che l’associazine 

propone. Premiate le prime tre coppie classi⿿�cate con piantine di rosmarino, lavanda e mirto.
Foto ricordo, brindisi ⿿�nale e appuntamento al prossimo torneo.



PER IL TERZO ANNO CONSECUTIVO
AVVIATO IL SOSTEGNO SCOLASTICO 

Per il terzo anno consecutivo, l’associazione l’Incrocio delle Idee ha “a῿�dato” a dodici do-
centi in pensione, oltre venti studenti che, il lunedì, il mercoledì e il venerdì, dalle 15 alle 
17,30/18,00, vengono da loro singolarmente seguiti con l’obiettivo di abbattere le disuguaglian-
ze, di o�rire e far usufruire pari opportunità di studio per colmare limiti esistenti.
Non solo un doposcuola dunque, ma un vero supporto per scon⿿�ggere, fra l’altro, e solo per 
alcuni reali casi, il possibile abbandono scolastico.
Un impegno non trascurabile degli insegnanti che per puro volontariato hanno deciso di mettere 
a disposizione la loro professionalità.
L’associazione l’Incrocio delle Idee ha stipulato una convenzione con l’Università di Salerno, e 
da alcuni giorni, il “servizio” si avvale del contributo di alcune tirocinanti. 

Una delle periodiche riunioni con 
gli insegnati per perfezionare sem-
pre più l’organizzazione e per af-
frontare le problematiche emergenti



Partecipatissima la visione del ⿿�lm “PALAZZINA 
LAF” di Miche Riondino che a�ronta il problema 
mobbing, raccomando una triste storia dello stabi-
limento siderurgico di Taranto.
La proiezione è stata preceduta dalla lettura, a 
cura di Giuliana Mura, di una ri㿿�essione dell’Av-
vocato Carlo Petrone riportata nel libro “Palazzina 
Laf – Mobbing: la violenza del padrone” di Clau-
dio Virtù  (Edizione Archita) vittima che ha deciso 
di non accettare la triste e vigliacca decisione dei 
padroni.
Un ⿿�lm scomodo dell’attore tarantino Michele 
Riondino. La vicenda è tratta dal libro Fumo sulla 
città di Alessandro Leogrande, scrittore e giornali-
sta scomparso nel 2017, a cui la pellicola è dedi-
cata. 
Una situazione non nota per oltre trent’anni che 
libro e ⿿�lm la mettono in risalto nella maniera più 
esplicita possibile e che ha mobilitato classe poli-
tica, magistratura, opinione pubblica. 

Palazzina LAF
Un ⿿�lm sul mobbing



27 GENNAIO 2025
Associazione Socio Culturale ODV

l’Incrocio delle Idee Sez. C/mare - Gragnano

GIORNATA DELLA MEMORIA
Un modesto contributo dell’Associazione Socio Cultura-

le l’Incrocio delle Idee, per non dimenticare

27 Gennaio, una data in cui che si celebra in tutto il mon-
do la Giornata della Memoria, la liberazione del cam-
po di concentramento di Auschwitz, ma soprattutto per 
non dimenticare e per ricordare l’immenso dramma 
dell’Olocausto e commemorare i milioni di vittime.
In una fase storica che stiamo vivendo, con la progressiva a�er-
mazione nel mondo della pericolosa destra estrema, questo ap-
puntamento del 27 gennaio doveva essere, forse lo è stato, una 
opportunità per una generalizzata e semmai collettiva ri㿿�essione.
Come Associazione abbiamo cercato di dare un no-
stro modesto contributo, ma che riteniamo insu῿�ciente. 
In collaborazione con l’ANPI di Castellammare di Stabia - Gra-
gnano, abbiamo proposto la proiezione del ⿿�lm “La zona d’inte-
resse” che tratta il tema con delicatezza ed estrema profondità.
Detta proiezione è stata preceduta dalla presentazione dell’i-
niziativa da parte della presedente del sodalizio Giovanna 
Massafra, da un monologo, propria e profonda ri㿿�essio-
ne del giovane attore Giovanni Di Capua e di un breve in-
tervento del presidente dell’ANPI Giuseppe Di Massa.
Tanti gli intervenuti che in religioso silenzio hanno apprez-
zato quanto è stato proposto, e il proposito di tutti di prova-
re a coinvolgere le nuove generazioni a῿�nché questo dram-
ma che va sempre più approfondito, non possa riaccadere. 



Pace e Diritti: due pomeriggi di racconti
Il pomeriggio che si è parlato di Pace

Una domenica pomeriggio che con ragazzi e ragazze (7 – 
10 anni) si è parlato di Pace.
Una iniziativa promossa e organizzata dall’associazione so-
cio culturale l’Incrocio delle Idee che prevede due momenti 
diversi per parlare di due temi che caratterizzeranno preva-
lentemente il sodalizio per l’intero 2025, Pace e Diritti.
Sono state l’attrice Federica Citarella e la socia Giuliana 
Mura, a leggere due racconti sulla Pace, “interrotte” da 
domande e quesiti posti dai ragazzi sull’argomento.
A seguire un laboratorio. Una piccola tela sulla quale i 
ragazzi e le ragazze hanno descritto la pace attraverso la 
tecnica del decoupage.
La piacevole, interessante e divertente serata si è conclusa 
con una gustosa merenda dandosi appuntamento per dome-
nica 23 febbraio, per parlare di Diritti.   

SECONDO APPUNTAMENTO 
“POMERIGGI DI RACCONTI”

Secondo appuntamento, domenica 23 febbraio di “Pomeriggi 
di racconti” per parlare di Diritti.
Un’iniziativa che fa seguito al primo appuntamento in cui si 
è parlato di Pace. Questa prima iniziativa ha visto ragazzi e 
ragazze attenti ai racconti che sono stati letti e  poi entusiasti, 
nella seconda parte della serata, nella quale su una piccola 
tela hanno descritto la pace attraverso la tecnica del decoupa-
ge. 
Si è parlato di Diritti in relazione alla protezione, alla libertà 
di espressione, di religione, alla partecipazione e alla informa-
zione.
Saranno sempre l’attrice Federica Citarella, e la socia dell’as-
sociazione Giuliana Mura, a leggere racconti sui diritti a pro-
vocare un dibattitto sull’argomento, aspetto gradito e parteci-
pato dai ragazzi sul tema della Pace.
Seconda fase della serata un laboratorio e quindi la realizza-
zione di un manufatto attraverso il quale i ragazzi “parleran-
no” di Diritti, fatta salvo una pausa per una gustosa merenda.



Una serata che ha coinvolto anche emotivamente i tanti 
cittadini intervenuti che ha trasmesso informazioni, chiavi 
di letture diversi⿿�cate per meglio provare a decifrare le 
tante dipendenze nel titolo dell’iniziativa de⿿�nite rumorose 
e silenziose.
A parlarne la sociologa Alessandra Rosa Rosa che ha con-
quistato i presenti illustrando con semplicità, profondità e 
accessibilità totale la Dipendenza nell’accezione più ampia 
del termine entrando poi nelle varie e di�erenti particolari-
tà. 
Un modo di “raccontare” questo grave fenomeno frutto di 
quarant’anni di esperienza professionale sul campo che le 
ha permesso di a�rontare questa tragica patologia conside-
randola anche una opportunità per risolvere problematiche 
non sempre scontate.
Essenziale il confronto, ha a�ermato la relatrice, e la ne-
cessità di informare in maniera totale e non parziale, capire 
e poi ricercare tecniche di contrasto.
Ma tante altre sono stati gli aspetti a�rontati, dalla preven-

zione, a quelle che sono le vicinanze del soggetto a�etto da una delle patologie che spesso sono 
codipendenti che sicuramente non agevolano il percorso di recupero.
Lungo è l’elenco delle dipendenze, dal gioco d’azzardo, alla droga, da internet allo shopping com-
pulsivo, dalle dipendenze a�ettive a quelle del lavoro.
Dipendenze che rappresentano gravi rischi per la salute dal punto di vista soggettivo e per chi è 
vicino a chi è a�etto da detta patologia, ma anche un grave danno per la saluta pubblica e sociale.  
Nel suo prezioso libro (Le cicale e le civette – Zora editore) la dott.ssa Rosa Rosa a�erma che “La 
Dipendenza è una patologia, che purtroppo o per fortuna, non guarda in faccia a nessuno, colpisce 
qualsiasi fascia d’età, qualsiasi ceto sociale, qualsiasi condizione economica”.
E partendo da questa indiscutibile a�ermazione pensiamo che momenti come questi sono es-
senziali, così come essenziale 
dovrebbe essere il ruolo della 
complessiva società a cominciare 
da quello degli enti pubblici.
Tante sono state le domande 
poste dai cittadini presenti che 
hanno raccontato loro esperien-
za, esternato dubbi e perplessità, 
chieste ulteriori informazioni.
Dopo il saluto e alcune conside-
razioni sull’argomento della pre-
sidente del sodalizio Giovanna 
Massafra, ha presentato la socio-
loga e moderato la serata Adele 
Ca⿿�ero componente del Comita-
to Direttivo dell’associazione. 

Una serata intensa e interessante 
in cui si è parlato delle tantissime 

Dipendenze



L’associazione l’Incrocio delle Idee invitata a 
Striano per una iniziativa legata alla Giornata 
Internazionale della Donna denominata “Impari 
opportunità – Il fenomeno del gender gap”, orga-
nizzata dall’amministrazione comunale.
Ignorando il come sono venuti a conoscenza 
delle iniziative proposte dall’Incrocio delle Idee, 
probabilmente attraverso il CSV di Napoli, la 
consigliera delegata alle pari opportunità del 
Comune di Striano, Sonia Criscuolo ha richie-
sto il contributo del sodalizio relativamente alle 
iniziative sulla violenza contro le donne e la 
toponomastica femminile.
Oltre alla consigliera già citata, gli interventi 
programmati sono stati della Vice Presidente 
Consiglio regionale della Campania Loreda-
na Raia, della Vice Presidente del Comitato 
Pari Opportunità del COA di Torre Annunziata 
Marialuisa Faraone Mennella, della Presidente 
dell’associazione Socio Culturale ODV l’Incro-
cio delle Idee Giovanna Massafra.
Dopo la presentazione dell’iniziativa e le moti-
vazioni della sua organizzazione da parte della 
Consigliera delegata alle Pari Opportunità, le 
relatrici hanno sottolineato e posto all’attenzione 
dei tanti cittadini intervenuti dati e situazioni che 
hanno confermato l’esigenza di 
quanto ancora è necessario parlar-
ne e soprattutto fare. Creare con-
sapevolezza e soprattutto mettere 
in campo azioni concrete. La Vice 
Presidente Raia oltre a considera-
zioni di natura generale ha illu-
strato quanto e cosa in tal senso la 
Regione Campania sta attuando 
e i risultati ottenuti, dal mondo 
del lavoro femminile ai servizi 
all’infanzia e ai tanti altri gap che 
non permettono di raggiungere la 
parità di genere.
Giovanna Massafra oltre a fare 
una breve sintesi delle attività 
svolte rispetto alla disparità di 
genere, 

Intorno all’8 marzo, iniziativa a Striano
Invitata l’associazione l’Incrocio delle Idee



... iniziativa a Striano
.

ha evidenziato la necessità di parlare agli uomini, di fare un patto 
con loro e non vederli avversari, illustrando a tale pro-
posito l’iniziativa promossa il 25 novembre scorso dove 
hanno parlato solo e solamente gli uomini. Ha poi reso 
noto l’iniziativa sulla toponomastica e la proposta di tito-
lazione di tre luoghi pubblici a tre donne.
A tale proposito ha reso noto di aver appreso, nel corso 
delle sue letture, che una delle donne morte nell’incendio 
di una azienda americana di produzione di camicette bian-
che, avvenuto il 25 marzo del 1911, era di Striano, Mi-
chela Marciano. Morte di 129 donne lavoratrici dal quale 
nasce la Giornata Internazionale della Donna. 
Alcuni aspetti speci⿿�ci hanno caratterizzato l’intervento 
l’avvocata Faraone Mennella attenzionando le tante con-
traddizioni e i tanti gap che contraddistinguono la cate-
goria forense. Dalla di�erenza retributiva alla mancanza 
di rispetto, al non avere, come donne, lo stesso ricono-
scimento sino a concludere con l’esigenza di estendere il 
discorso alle nuove generazioni.
Ha concluso il sindaco Giulio Gerli, che oltre a ringraziare ha 
avanzato alcune ri㿿�essioni sull’argomento e informato delle deter-
minazioni che l’amministrazione da lui guidata ha formalizzato e 
attuato.
La serata è stata moderata dalla giornalista Gabriella Bellini, di-
rettrice di “La Provincia on line” che ha voluto evidenziare anche 
alcune criticità legate al mondo del giornalismo. 

incrociodelleidee@libero.it



L’etichettatura degli alimenti e la lettura delle 
stesse per potersi meglio tutelare dalle possibili 
contra�azioni, è stato l’argomento proposto e 
organizzato dall’Associazione Socio Culturale 
l’Incrocio delle Idee e dall’Associazione Slow 
Food – Costiera Sorrentina e Capri.
Un ciclo di incontri, ha a�ermato la presidente 
dell’Incrocio delle Idee Giovanna Massafra, per 
informare e dunque prevenire, che hanno avuto 
inizio attenzionando i rischi domestici e che tro-
veranno seguito a�rontando la questione dell’uso 
del cellulare in relazione alla postura dell’intero 
corpo, la opportunità di far utilizzare la Intelli-
genza Arti⿿�ciale ai ragazzi, il come difendersi 
dalle violenze domestiche ai primi segnali e tanti 
altri possibili temi attraverso i quali potremmo 
acquisire il “potere” di difenderci, di a�rontare e 
provare a superare meglio i tanti ostacoli che la 
vita quotidiana ci mette d’avanti.
È stato il presidente di Slow Food – Costiera 
Sorrentina e Capri Pierluigi D’Apuzzo ad entrare 
nel merito del problema presentando, dapprima 
l’associazione Slow Food, le sue ⿿�nalità, il suo 
impegno e dare il giusto valore al cibo. L’importanza di consumare i prodotti tipici del territorio, 
nella giusta stagione con la ⿿�nalità di nutrirsi bene, contribuire a salvaguardare l’ambiente e ad 
aiutare il piccolo produttore locale.
 L’etichettatura che indiscutibilmente aiuta a consumare con consapevolezza, e la sua lettura contri-
buisce a difendersi appunto dalle contra�azioni che sono sanzionate per legge.
Etichettature per distinguere un prodotto da un altro, le informazioni nutrizionali, la denominazio-
ne, l’elenco degli ingredienti, durabilità, conservazione e uso, paese d’origine e luogo. Una serie di 

esempi di contra�azioni attraverso 
immagini ed indicazioni speci⿿�che 
di contra�azioni non sempre perce-
pibili alla prima lettura. 
Tante le domande dei presenti che 
hanno aggiunto alla loro personale 
conoscenza una serie di informazioni 
utili e soprattutto necessarie.
Nel corso dell’iniziativa è stata an-
nunciato altro importante evento che 
si terrà domenica 23 marzo prossimo 
che vedrà a Castellammare di Stabia 
la presenza della presidente naziona-
le Slow Food Barbara Nappini. Una 
mattinata insieme per parlare di cibo, 
ma non solo, e per gustare un aperiti-
vo a base di prodotti locali.

L’ETICHETTATURA DEGLI ALIMENTI
CHE CI INFORMA E CI TUTELA



Nonostante la speranzosa titolazione del 
Torneo di Burraco, lo stesso si è tenuto 
in una giornata fredda e ventilata che ha 
comunque registrata una grande parteci-
pazione. 
Come al solito una serata tranquilla, 
divertente, serena, durante la quale si è 
socializzato, si sono conosciute nuove 
persone.
Concretizzati gli obiettivi che l’associa-
zione l’Incrocio delle Idee si pone con 
queste iniziative e che propone siste-
maticamente a bene⿿�cio di chi intende 
condividere spazi e tempo con altri, di chi 
ha voglia di combattere il rischio della 
solitudine, di chi piace giocare a burraco 
in una competizione senza estremizzazio-
ni di sorta, all'insegna della buona com-
pagnia e gustando un pezzo di rustico e di 
torta preparato dalle socie del sodalizio. 
Giudice di gara Silvana Boschi.
Sono state premiate le prime tre coppie 
classi⿿�cate

TORNEO DI BURRACO DI PRIMAVERA



Una calda domenica mattina di primavera, in 
tanti hanno risposto all’invito rivolto dall’Asso-
ciazione Socio Culturale l’Incrocio delle Idee e 
l’Associazione Slow Food Costiera Sorrentina e 
Capri, per accogliere la presidente nazionale di 
Slow Food, Barbara Nappini che ha presentato 
il suo libro titolato “La natura bella delle cose” 
(Slow Food Editore).
A dialogare con l’autrice Giovanni Mura, 
giornalista e componente del Comitato diret-
tivo del sodalizio stabiese, che in premessa ha 
sottolineato la indispensabilità di fare rete là 
dove comuni sono gli obiettivi e la preziosità 
del libro che tratta l’alimentazione legata agli 
aspetti dei cambiamenti possibili, alle tante 
situazioni sociali, alle bellezze che ci circonda-
no, alla fame nel mondo, all’emigrazione, allo 
spreco alimentare.
Ma anche al ruolo determinate delle donne e 
dei giovani, che rappresentano il vero possibile 
cambiamento.
Questi alcuni degli argomenti trattati nei sette 
capitoli che articolano il libro che l’autrice ha 
sviluppato in una situazione di grande empatia 
che spontaneamente si è venuta a creare, a�ron-
tando anche concetti del “Diritto al piacere”, la 
crisi climatica, ambientale e migratoria, il mon-
do con squilibrati regimi alimentari, lo spreco 
alimentare.
La Presidente Nappini, sollecitata dal moderato-
re, ha raccontato della sua importante e corag-
giosa scelta di vita, da un ruolo considerato 
importante ad altro ruolo, dalla moda all’orto 
per l’autrice luogo e strumento di libertà, dal 
distributore di ca�e in azienda che resta l’unico 
polo attrattivo di una socialità sminuzzata e fur-
tiva, come riporta nel suo libro, al rapporto con 
la natura e il mondo che circola intorno ad esso.
La mattinata ha registrato l’intervento di saluto 
del presidente Slow Food Costiera Sorrentina 
e Capri Pierluigi D’Apuzzo e della presidente 
dell’associazione l’Incrocio delle Idee Giovanna 
Massafra, che ha donato alla Nappini il tradizio-
nale segnalibro del sodalizio in metallo traforato 
rappresentante la cassarmonica e il Vesuvio. 
Dopo il ⿿�rma copie è seguito la degustazione 
dell’aperitivo gentilmente preparato dal cuoco 
cuciniere Andrea di Martino - Taverna Mafal-
da Castellammare di Stabia con prodotti tipici 
locali

A CASTELLAMMARE LA PRESIDENTE NAZIONALE 
DI SLOW FOOD PER PRESENTAER IL SUO LIBRO  

“LA NATURA BELLA DELLE COSE” 



Dopo il saluto della vice presiden-
te del Circolo Internazionale che 
ha ospitato l’iniziativa, Giovanna 
Massafra, presidente dell’associa-
zione socio culturale l’Incrocio del-
le Idee, ha dato il via alla presenta-
zione del volume titolato “LIBERO 
D’ORSI – Le inutili avventure”, 
di Angelo Acampora, edito dalla 
stessa associazione.
Dopo un caloroso saluto ai tantissi-
mi cittadini intervenuti, la stessa ha 
confermato, con evidente amarezza 
e tristezza, l’annunciata sospensio-
ne delle attuali attività del sodali-
zio.
Opportunamente non è entrata nel 
merito della questione, che merita 
sicuramente altri contesti, ma ha 
sottolineato l’importanza della sera-
ta relativamente alla ricerca e�et-
tuata dall’autore che l’associazione 
ha voluto portarla all’attenzione 
della comunità occupandosi della 
sua pubblicazione.
Ma non ha evitato di fare cenno al 

dramma che si sta vivendo ad Afragola con il femminicidio della quattordicenne Martina Carbo-
naro. 
Subito dopo l’intervento canoro di Anna Spagnuolo che ha eseguito un valzer titolato “Piccola 
bambola” di Libero D’Orsi, musica di Gisa Conte, frutto anch’esso della ricerca di Acampora e 
riportata nel volumetto.
L’autore nel suo intervento ha preferito non illustrare il contenuto del libro per dare la possibilità 
di scoprire il tutto attraverso la lettura dello stesso, ma ha raccontato il come è giunto a trovare 
soluzione al complicato enigma della casa natale, svelando appunto la sua esatta ubicazione.
Una straordinaria e gustosa ricerca del Libero D’Orsi prima del 1950, ovvero sino a quando co-
minciarono le sue avventure da archeologo consegnando alla comunità le ville romane site nella 
zona collinare.
Presente in sala la direttrice del Museo stabiese Libero D’Orsi, dott.ssa Maria Rispoli, che è 
stata invitata ad intervenire. 
Dopo essersi complimentata per l’iniziativa, nel suo breve intervento ha evidenziato alcuni 
aspetti sulla ⿿�gura del prestigioso personaggio stabiese e fatte anche alcune precisazioni sul rap-
porto di quest’ultimo con le istituzioni che intanto vanno contestualizzate e che comunque erano 
⿿�nalizzate a costringere la sovraintendenza dell’epoca ad intervenire sulle sue scoperte.
Ai tre ospiti la presidente Massafra ha fatto omaggio del segnalibro metallico traforato, progetto 
del sodalizio, ra῿�gurante la Cassarmonica e il Vesuvio.

Presentato il volume su Libero D’orsi



Tutti gli intervenuti sono stati invitati a trasfe-
rirsi nel centro antico, Arco della Pace, presso 
la casa dove ha visto i natali il protagonista 
della serata, dove è stata posta e scoperta una 
targa in sua memoria.
Madrina della serata la pronipote di Libero 
D’orsi Teresa Moricone.
Ad attendere i tantissimi cittadini che si sono 
portati sotto l’Arco della Pace i condomini 
del palazzo, che oltre ad aver collaborato 
signi⿿�cativamente alla preparazione del tutto, 
hanno accolto calorosamente “cittadini turisti 
nella propria citta”, come ha a�ermato Gio-
vanna Massafra, rassettata e pulita la strada, 
o�erto un gustosissimo rinfresco. 
Bella e signi⿿�cativa serata che oltre alla ricer-
ca e alla pubblicazione del volume, ha evi-
denziato una serie di possibili ri㿿�essioni che 
auspicabilmente andrebbero analizzate.   

... LIbero D’Orsi



In un meraviglioso giardino di una struttura di Boscotrecase, il 27 dove si 
è tenuta una “assemblea”, così l’hanno voluto de⿿�nire la rete di associazio-
ni “Movimento per la Pace – Area vesuviana”, organizzatrice dell’evento, 
denominato “Sanitari per Gaza – Dal Vesuvio alla Palestina”.
Moderati dal giornalista Nino Feniani, sono intervenuti Moni Ovadia, Luigi 
De Magistris, Marina Castellano (Infermiere di guerra) e Daniele Piervin-
cenzi (Giornalista di guerra).
Una interessante discussione sulla tragica situazione di Gaza, attraverso 
dirette testimonianze, opinioni, considerazioni, verità non dette e possibili 
azioni da mettere in campo.
Tutti i diritti con le guerre sono distrutti, è l’a�ermazione di Marina Ca-
stellano che ha descritto le impossibili situazioni sul campo per poter dare 
soccorso sanitario. Preziosa la testimonianza del giornalista di guerra Pier-
vincenzi che, oltre a raccontare di essere stato testimone di orrendi scenari, 
ha sottolineato quanto le tante opinioni che le emittenti televisive ci propi-
nano, mancano di necessarie e utili testimonianze. Informazioni limitate per 

la impossibilità di entrare in Gaza e le poche notizie vengono censurate dando un quadro della situazione 
non del tutto reale.
Luigi De Magistris ha impostato il suo intervento da giurista 
annunciando che sta contribuendo, con un gruppo di colleghi, 
a portare la questione Gaza in tribunale relativamente ai diritti 
costituzionali che sono calpestati. Prima di essere artista sono 
un militante. Così ha avviato il suo intervento Moni Ovadia 
che anch’egli, tra le tante dichiarazioni, ha a�ermato che non 
esistono alternative alla mobilitazione di massa. I nostri politici 
sono “il niente mischiato con il nulla” in relazione a quello che è 
l’atteggiamento attuale. “Coloro che evitano di riconoscere che è 
un genocidio - ha ancora detto – sono ipocriti e complici. Biso-
gna attivarsi, democraticamente contro i complici, a partire dal 
governo italiano”. 
Sono seguite la testimonianza di Nada, una donna palestinese e dell’attrice Rosaria Porcaro. 
Invitata da una delle associazioni organizzatrici, a rappresentare l’associazione l’Incrocio delle Idee la 
presidente Giovanna Massafra che ha contribuito con un breve intervento e soprattutto donando a Ova-
dia due manufatti frutto di due laboratori che si sono svolti con i ragazzi all’interno dell’associazione con 
i temi dei Diritti e della Pace. 

DAL VESUVIO ALLA PALESTINA – INIZIATIVA A BOSCOTRECASE
Presente anche l’associazione l’Incrocio delle Idee



Una partecipatissima manifestazione 
del popolo stabiese per chiedere la 
⿿�ne della guerra, la ⿿�ne della strage 
degli innocenti a Gaza, che ⿿�nisca la 
strage di bambini.
Iniziativa voluta dal mondo delle 
associazioni, dalle parrocchie, dai sindacati e dai partiti politici e che ha visto l’attivismo e l’impegno 
soprattutto di tantissimi giovani.
Una inaspettata partecipazione che radunata nei pressi dell’Hotel Miramare ha percorso l’intera villa 
comunale raggiungendo il sacrato della cattedrale in piazza Giovanni XXIII.
Un corteo con alla sua testa un gigantesco striscione con su scritto “Stabia for Gaza” e bandiere della 
Pace e della Palestina che hanno “colorato” il paci⿿�co ma rumoroso corteo.
Rumoroso per rendere ancora più visibile la manifestazione, il dolore, la protesta, l’esigenza di ferma-
re la guerra e il genocidio in atto, e di invitare, chi non ha potuto partecipare a “fermarsi e ri㿿�ettere, 
almeno per un istante, su quanto sta accadendo a qualche migliaio di chilometri da noi”.
Un collettivo grido di dissenso al quotidiano massacro, una iniziativa con messaggi e una proposta 
⿿�nale contenuta nel documento che è stato letto, sul sacrato della cattedrale dai ragazzi dell’Associa-
zione Libera. 
“Il popolo palestinese ha bisogno di fatti, le marce sono solidali ma i governi devono operare e smet-
terla di essere complici, a῿�nché non ci rendano complici, ancora, di questo massacro. 
Oggi noi testimoniamo la nostra presenza al ⿿�anco di Gaza con chiarezza;
chiediamo ai nostri rappresentanti istituzionali di lavorare all’interruzione dei rapporti commerciali 
con Israele.
Chiediamo agli Stati democratici di imporre il rispetto del diritto internazionale. Chiediamo al mondo 
di restare umano”.
Di seguito il comitato promotore Castellammare di Stabia per Gaza:
Amici della Filangieri, Anpi, Azione cattolica, Caritas diocesana, Città viva odv/ets, CPS, Asha-
ram casa della pace e non violenza, Cif (centro italiano femminile donne cattoliche), CGIL, 100 per 
Stabia, Comitato terme, GD (giovani democratici), AGESCI scout Stabia1, AGESCI scout Stabia 2, 
Incrocio delle idee ODV, Associazione Libera, Movimento PER, Rete degli studenti medi, Parrocchia 
del Carmine, Parrocchia dello Spirito Santo, Rinascita cristiana, Centro Sora acqua. 

Castellammare di Stabia 
scende in piazza al fianco 

del popolo palestinese



Conclusa con un notevole successo l’iniziativa, organizzata dal Comitato Borgo Antico di Stabia 
denominata “Green Party”, svoltasi il 6 settembre scorso. 
Temi conduttori la raccolta di�erenziata, l’eco-sostenibilità, la promozione territoriale e la tutela 
dell’ambiente.
L’Associazione Socio Culturale ODV “l’Incrocio delle Idee” ha aderito all’invito ed è stato 
presente all’interno dell’androne del civico 29 in via Gesù con messaggi sulle iniziative svolte 
relativamente all’ambiente.
Un ⿿�ume di gente ha percorso via Gesù visitando tutte le postazioni, ascoltando musica dal vivo 
e gustando prodotti locali approntati dai commercianti della strada.
Tantissimi i visitatori che si sono fermati a osservare quanto esposto dall’Incrocio delle Idee e 
anche a dialogare con i dirigenti del sodalizio.
Importante sarebbe un momento di ri㿿�essione sull’importanza di questi momenti che, oltre a dare 
la possibilità di trascorre una gradevole serata, vengono lanciati messaggi importanti e soprattut-
to danno la possibilità, di incontrarsi, dialogare, confrontarsi sia pure per strada. Tanto è succes-
so e noi ringraziamo il comitato di aver considerato e dunque invitato le associazioni che tanto 
danno e ancora di più potrebbero dare, ad una città che so�re e che ha bisogno che tutti diano il 
loro contributo. 

SUCCESSO DEL “GREEN PARTY” ORGANIZZATA 
DAL COMITATO BORGO ANTICO

Presente l’associazione l’Incrocio delle Idee



L’associazione l’Incrocio delle Idee ha aderito e 
partecipato al grande ed importante evento
Sicuramente più delle previste cinquemila sono 
state le presenze al Pride Vesuvio, organizzato 
dall’associazione Pride Vesuvio di Torre Annun-
ziata, che si sono ritrovate a Castellammare di 
Stabia il 20 settembre scorso per una manifesta-
zione per i diritti civili e l’autodeterminazione 
della comunità LGBTQIA+.
Una paci⿿�ca invasione della città che, concentra-
tosi inizialmente in Corso Alcide de Gasperi ha 
poi attraversato il lungomare ⿿�no a raggiungere la 
villa comunale, presso la banchina di “‘Zi Catiel-
lo”.
L’associazione l’Incrocio delle Idee ha u῿�cial-
mente aderito all’iniziativa e, dunque goduto 
della colorata e festosa manifestazione di popolo 
che ha sottolineato, oltre al valore della laicità, 
la necessità di difendere quelli che sono i diritti 
costituzionali relativamente “all’uguaglianza, la 
libertà e solidarietà sociale, con particolare atten-
zione alle persone e alle tematiche LGBTQIA+”. 
Un’associazione che si attiva giornalmente per il 
riconoscimento, la promozione e la tutela dei di-
ritti umani e civili, bandendo e contrastando ogni 
forma di intolleranza, pregiudizio e violenza.
Un corteo coloratissimo, tanta musica e una 
speranza, per quanto ci riguarda, che resti in città 
un segnale importante e dunque una possibilità di 
una nascita di un segmento che abbracci queste  
tematiche non sempre all’attenzione della comu-
nità.
Ma il corteo ha anche detto altro sventolando tan-
tissime bandiere della Palestina. Un individuale 
segnale sulla tragedia in corso in Medio Oriente, 
un personale gesto di condanna al genocidio in 
atto a Gaza. 
Un segnale anche, a nostro avviso, per sollecitarci 
tutti a confermare una posizione netta e concreta 
della comunità e chiedere alla politica italiana di 
esprimersi chiaramente sul massacro che ci sta 
vedendo semplici spettatori. 
Il lungo arcobaleno del festoso corteo ha raggiun-
to il palco posizionato sull’arenile per festeggiare 
dopo gli interventi dei dirigenti nazionali e regio-
nali dell’associazione Pride Vesuvio e il saluto 
dei referenti istituzionali regionali e locali. 

GRANDE PARTECIPAZIONE AL PRIDE VESUVIO 
PER DIFENDERE DIRITTI E LAICITA’



Le locandine pubblicate di seguito ricordano le iniziative organizzate dall’Associazione l’Incrocio 
delle Idee (e una collaborazione) in occasione della Giornata Internazionale per l’eliminazione della 
Violenza contro le Donne.
Ogni anno, escluso il periodo pandemia, è stata celebrata questa importante data per una ri㿿�essio-
ne collettiva sul preoccupante argomento che è stato poi sviluppato con altri eventi nel corso degli 
anni.
Quest’anno non siamo stati in grado di proporre nulla per mancanza di una sede operativa, che col-
legata ad altre note motivazioni, ci hanno indotto a sospendere la nostra attività e ri㿿�ettere su cosa 
fare nell’immediato futuro.
Una emergenza sociale, quella della violenza contro le donne e contro tutte le forme di violenza, 
che ci deve vedere giorno per giorno impegnati in maniera collettiva, con forme e dinamiche di�e-
renti, a contrastare questo orrore andando oltre le imbarazzanti dichiarazioni dei nostri governanti. 

IL RICORDO DEI 25 NOVEMBRE 



A nome dei componenti del Comitato Direttivo e mio personale, un augurio di buon Natale e di 
trascorrere serenamente le festività.
Soprattutto vi auguro un 2026 che riesca a spazzare via, semmai con il contributo e la partecipa-
zione di noi tutti, le tantissime negatività, le brutture, l’odio, le cattiverie, la povertà e la perdita 
progressiva dei tanti diritti conquistati che stanno caratterizzando questi ultimi anni il nostro 
vivere quotidiano.
Ma in testa a tutto, l’augurio, e noi non possiamo che limitarci a questo, che si giunga a cessare 
immediatamente e concretamente il fuoco e “correre” verso situazioni di pace.
Com’ è a voi noto, la nostra associazione ha sospeso le attività per una serie di motivazioni che 
sono state esplicitate e discusse nel corso dell’assemblea dei soci, rese pubbliche sui social e so-
prattutto perché la proprietà della sede, (Fondazione DS) non ha voluto rinnovarci, senza nessun 
motivo speci⿿�cato, il contratto di ⿿�tto.
Ci stiamo adoperando, e continueremo a farlo, per ricercare una sede. Noi siamo convinti che 
un’associazione, così come noi l’abbiamo impostata, senza una sede non ha senso. Stiamo pur-
troppo constatando che, a meno di sorprendenti soluzioni esterne, che pure sarebbero possibili, 
mai potremmo prendere in ⿿�tto una sede in relazione agli elevati ⿿�tti. Si parla di un minimo di 
1000, 1200 euro mensili, somme a cui mai potremmo far fronte. 
Avevamo messo su una organizzazione capace di sostenere un impegno per la gestione della sede 
di 600 euro mensili, aspetto che abbiamo sempre onorato, oltre le spese per le tantissime attività 
che abbiamo messo in campo. 
Tutto questo grazie a voi tutti e ai tanti altri amici e sostenitori dell’associazione, ma oltre non è 
possibile sostenere.
Rimarremo in uno stato di sospensione delle attività, almeno quelle relative all’uso di una sede, 
anche per i primi mesi del prossimo anno, per aspetti anche di natura burocratica. Continueremo 
a cercare sede, dopo di che si deciderà. 
Non mi stancherò mai di raccontare quanto è stato prezioso il contributo di voi soci e dei tanti 
amici del sodalizio, non solo per quanto riguarda l’aspetto economico, a�rontato attraverso ini-
ziative varie ⿿�nalizzate a tale scopo, ma soprattutto il contributo per aver potuto proporre inizia-
tive quali⿿�cate che hanno interessato tematiche rivolte a fasce di età e sociali di�erenti.
Un grazie quindi a tutti noi e ancora un Buon Natale e un di�erente e più giusto anno nuovo. 
Ma un augurio sentito alla nostra comunità, e dunque a noi tutte e tutti, per una sua riscossa capa-
ce di rimettere in gioco le grandi potenzialità sociali, culturali, artistiche ed economiche esistenti, 
cosa  possibile se vanno governate con la volontà di tutti i segmenti che costituiscono la comuni-
tà.

Castellammare di Stabia 18.12.2025                                                     Per il Comitato Direttivo
                                                                                                                        La Presidente
                                                                                                                     Giovanna Massafra

AUGURI A TUTTI I SOCI E 
AGLI AMICI DELL’ASSOCIAZIONE

 L’INCROCIO DELLE IDEE



STRUTTURA DELL’ASSOCIAZIONE
L’Associazione Socio Cultura l’Incrocio delle Idee, ODV così come recita 
lo Statuto, è governata da:

- Assemblea dei Soci
- Consiglio Direttivo
- Presidente

L’Associazione è iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(RUNTS).

Per le motivazioni descritte nella presentazione di questo Bilancio Socia-
le, ha consegnato le chiavi della sede il 31 ottobre e dunque ha sospeso le 
attività.

Nel 2025 si sono svolte 3 assemblee dei soci per l’approvazione del Bilan-
cio Sociale e dei Bilanci consuntivi 2024 e preventivo 2025, oltre che per 
la programmazione delle attività annuali e discutere i le questioni in campo 
che stanno coinvolgendo il sodalizio.

Ogni decisione e ogni attività viene comunicata a tutti i soci, oltre che a 
sostenitori e simpatizzanti, attraverso posta elettronica e WA.

Il Consiglio direttivo, rinnovato a norma di Statuto il 22.2.2024, si è riunito 
10 volte.
E’ consuetudine costituire, al ⿿�ne di incentivare la partecipazione, gruppi di 
lavoro per dare corpo alle attività deliberate.

Il Consiglio Direttivo è composto da:

Giovanna Massafra           Presidente
Alfredo Macchiaverna     Vice presidente
Alda Toso                         Tesoriera
Giovanni Mura                 Segretario
Adele Ca⿿�ero                   Consigliera 
Anna Cuomo                   Consigliera
Vincenzo Longobardi      Consigliere
Teresa Sansone                Consigliera
Concetta Spano               Consigliera



I nostri recapiti

La nostra sede legale è : 
Via Roma 126 Castellammare di Stabia

In attesa della individuazione di una 
possibile sede operativa

Indirizzzi di posta elettronica:
incrociodelleidee@libero.it
incrociodelleidee@yahoo.com

Pec: inc.idee@pec.it

Sito: www.incrociodelleideee.it

Contatti telefonici:
3283537868 - 3280294518
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